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c di Bergamo (1),- per cui slimò dover suo il concedere 

insolili onori al condottiero cui dovevasi il merito della 

vittoria. Venne egli accolto in città, ed accompagnato a 

casa dal Doge e dai senatori ; quindi ascritto al Maggior 

Consiglio, favore invidiato dai principi, come dice il Ri­

cotti. Ollrecchè, gli fu donato un palazzo in città, colla 

annua pensione di 2,000 ducati, ed un castello in Bre­

sciana che gliene rendesse altri 500. Il confermarono 

quindi nell’ollicio di capilano generale, e nella condotta 

di 500 lancie, con promessa che gli sarebbero restituite 

eziandio tutte le sue possessioni in Lombardia, nel caso 

che la republica riescisse ad impadronirsene. Da ultimo 

il Doge gli conferì solennemente sopra un gran palco, 

eretto a bella posta in piazza di S. Marco, le contee di 

Chiari e Roccafranca in feudo trasmissibile, ed altre terre 

pel valore di 12,000 ducati di reddito, con piena giu­

risdizione civile e criminale (2).

(1) P h ilip p u s in  eas conditiones descen d it,  quibus V enetae reipublicac , 
B r ix ia , B ergom um ; aliaque om nia  in  C rem onensibus occupala oppida, iure  
belli, concederentur.

(2) Vedi il voi. i n  dell’ istoria del R ico tti, dal quale crediamo utile 

il trascrivere il seguente D iplom a concesso dalla  S ignoria  V eneta  al Car­
m agnola , da lu i tolto ex libro xn  C o m m e m o ria liu m , ad pag. 67 e seg. 

c F ranciscus Foscari, D e i grafia , D u x  V en e tia ru m , etc.x M agnifico nobili 
c iv i nostro dilecto Francisco, dicto C arm agnola , de V icecom itibus, corniti 
C larii et C a strinovi, om n ium  g cn tiu m  nostrarum  arm igerarum  capitaneo 
genera li, sa lu tem  et sincere dilcctionis a ffectum . >—  U t et V estre  M agnifi- 
centie , et ceteris om nibus p er  re ru m  experien tia m  in n o tesc a t,  quantum  
fides et sinceritas nostra vestraque m ugnifica  gesta nobis nostroque dom inio  

sun t accepta, utque nostram  m agnificen tium  m u ltis  m o d is  in te llig a tis ,  u l­
tra  cetcros honores, concessiones et gratias vobis hactenus tam  libera liter, 
quam  libenter in d u lta s, harutn serie vestre  m agnificentie p o llicem ur, quod 
si terras, castra, fo rtilic ia , possessiones et bona, quas et que tenebatis et 
possidebatis in  Lom bardia  ad m a nus n o s tra s , nostrique d o m im i , ac in


